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Approvati col voto contràrio della DC i bilanci delle due Province 

Sassari: alla fine 
lo scudocrociato 

si allinea col MSI 
A favore PCI, PS!, PRI e PSDI - Stigmatiz
zata nel dibattito la decisione democristiana 

Cagliari: prevale 
la logica della 

contrapposizione 
! Per superare i limiti che esistono occorre al

largare la maggioranza - Le proposte del Pei 
SASSARI — Con 16 voti fa
vorevoli (PCI, PSI, PRI. 
PSDI) e 13 contrari (DC e 
MSI) il Consiglio provincia
le di Sassari ha votato il bi
lancio di previsione 1978. Si 
attendeva UM atteggiamento 
più aperto alla collaborazio
ne da parte dei democristia
ni, dopo un dibattito che era 
andato avanti su una linea 
costruttiva. 

All'ultimo momento, sotto 
l'evidente incalzare dei grup
pi dolio scudo crociato che 
vogliono spostare il partito 
su posizioni di aperto scontro 
con In maggioranza uutono 
mistica, il consigliere Fen.i 
ha impostato la dichiuiazio
ne di voto in termini di 
chiusura. 

Perché questa presa di po
sizione. del tutto immistif-
cata in un momento nel 
quale, ad ogni livello, e ne
cessaria l'intesa tra le forze 
democratiche per rospi nuore 
gli attacchi alle istituzioni 
renubblicane? 

E' una domanda '— ha 
detto il compagno Angelo 
Angionl — che merita una 
precisa e rigorosa risposta. 
tanto più che l'unità è indi 
spensabile per arrivare ad 
un accordo che costituisca 
punto di riferimento aggre
gante 

C'è una bat tuta d'arresto 
nella DC per «s i s temare» !a 
propria impostazione inter
na, la quale sembra impron

tarsi ad una nuova rigidità. 
Ma i partiti della maggio
ranza, impostando il nuovo 
bilancio secondo gli interes
si e le esigenze della collet
tività, hanno lasciato aper
ta la porta <ìd un ampio ac
cordo programmatico, pre
messa fondamentale dell'in
tesa per convergere lo sfor
zo comune di r isanamento 
delle istituzioni pubbliche e 
di lotta in ' difesa dell'appa
rato produttivo ogci erave-
mente minacciato dalla cri
si della SIR. 

A favore del bilancio sono 
intervenuti Manca (PSI) . 
T''occa (PRI> e Pisano 
(PSDI). La giunta presie
duta dal compagno Giovan
ni Maria Cherrhi si pone ora 
il ornhlema de! suo r.iffor
zamento Il quadro politico 
ancora più avanzato, richie
sto dai nari iti della mat?"io-
ran/a, si scontra crn alcu
ne contraddizioni delle quali 
biso"na far carico la DC 
prov'nolale, che respinge — 
ed il voto contrario al bilan
cio lo conferma — o^ni ini
ziativa to"a olla rapida at
tua/ ione fli impegni di rile
vante portata. 

I para t i del'a masreioranza 
sono dal loro canto decisi 
ad andare avanti , mettendo 
ocni organismo rìeiramnvnl-
«=trazione provinciale in con
dizioni di atrire in piena cor-
risnrnu'e»i7a ero la dramma
ticità della situazione. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Con 16 voti a 
favore (PCI e PSI) e 12 
contrari <DC„ PLI. MSI e 
DN) è stato approvato al 
consiglio provinciale di Ca 
gliari il bilancio per il 1978 
presentato dalla giunta di si
nistra. 

La votazione è stata pre 
ceduta da un ampio dibatti 
to che ha investito i niagg.o-
n problemi politici del consi
glio. in particolare dopo le 
dimissioni dell'assessore ex 
socialdemocratico Mel.s. 

«La giunta — ha detto il 
presidente compagno Alberto 
Palmas presentando il bilan 
cto — ha fatto quanto era 
possibile per dare al docu
mento contabile ogni colle
gamento con la realtà eco 
nemica nazionale e isolana e 
con la situazione finanziaria 
degli enti locali. Se si n-
s ' en t rano delle caienze. la 
colpa non e certo nostra ». 

« Per superare tali limiti — 
ha sottolineato il compagno 
Palmas — occorrerebbe al
largare l'attuale maggioranza 
.sviluppare una più vasta e 
articolata intesa. Siamo pron
ti a dichiarare l'insufficienza 
dell 'attuale quadro politico e 
riteniamo determinante l'ap
porto della DC. Siamo pronti 
a rassegnare le dimissioni 
se questo significasse asse

gnare un nuovo ruolo alla 
Piovincia. Non' siamo assolu
tamente disponibili però ad 
aprire una crisi a! buio ». 

Il nuovo invito rivolto alle 
forze democratiche dell.oppo-
sizione. in particolare la DC, 

j di entrare o sostenere la 
! giunta ha caratterizzato il di 
! battito. 
I Purtroppo è prevalsa ali-
| cora la logica della contrap-
| posizioni. La DC — • per 

bocca del consigliere Murtas 
— ha preferito mantenere il 
solito atteggiamento di oppo
sizione nei confronti della 
giunta di sinistra. Tuttavia lo 

stesso consigliere Murtas a 
nome de! suo partito, si è 
dichiarato disponibile ad 
« aprire un dibattito generale 
anche in ordine alla attività 
dell'esecutivo e della stessa 
maggioranza». per determi
nare « una nuova fase nei 
rapporti fra i van gruppi e 
con la stessa giunta ». 

i La speranza di «colpire» 
i la giunta di sinistra è tuua-
! via risultata vana. La vicenda 
j dell'assessore Melis (passato 
| come indipendente ai grup

po D O ha fatto registrare 
intanto una presa di posizio 
ne inficiale del PSDI, che ha 
inviato una lettera in cui 
viene chiesto allo stesso Me
lis di dimettersi anche dalla 
carica di consigliere: carica a 
cui era stato eletto con i voti 
degli elettori PSDI. 

Oggi giornata di lotta in tutto il Sulcis Iglesiente per rila nciare il settore 

Occupazione simbolica delle miniere 
per riattivare il bacino carbonifero 

Assemblee in tutte le fabbriche e cantieri — Attuazione del piano regionale di ri
conversione per garantire lavoro ai disoccupati — Servono delle risposte immediate 

CARBONI A — Una giornata di lotta si svolge oggi in tutto il Sulcis-lglesìenle per sollecitare governo e parlamento a 
definire I piani di r iordino e di r i lancio del settore minerà r io, e per avviare i l progetto di r iatt ivazione del bacino car
bonifero. I lavoratori daranno vita ad una occupazione sim bolica degli impianti minerar i e metal lurgic i . Assemblee si 
terranno in tutte le fabbriche, nei cant ier i , nei luoghi di la voro. Le manifestazioni pr incipal i si svolgeranno nella fon
deria di San ( lavino, alla miniera di San Giovanni, della pio mbo zincifera. nella fonderia di Vil lasalto. Nella fonderia di 
San Gavino in part icolare interverranno i l presidente del 1 9. comprensorio compagno Armando Congni. i l presidente del 
18. comprensorio compagno 
Marco Ortu. i sindaci dei 
comuni, rappresentanti delle 
forze politiche isolane, par
lamentari. consiglieri regio 
nali. delegati dei consigli di 
fabbrica, dirigenti della Fe
derazione sindacale unitaria. 

Alla giornata di lotta odier
na partecipano circa 5 mila 
lavoratori del comparto mi
nerario e delle aziende ex 
EGAM. AI primo punto del
le rivendicazioni è la richie
sta di attuazione del piano 
predisposto dalla Regione 
per la costituzione nell'isola 
di una moderna base mine
rario metallurgica. 

La giornata di lotta si ri 
volge anche verso le migliaia 
di giovani disoccupati del 
Sulcis Iglesiente: solo col 
piano di riconversione indu
striale è pensabile per loro 
ottenere una occupazione 
produttiva nei settori dell' 
industria. Ancora, i lavorato
ri vogliono sottolineare la 
necessità di dare avvio com
pleto alla COMSAL di Por-
tovesme e alla raffineria ter
mica di San Gavino. Chie
dono inoltre una unica atti
vità di gestione per il com 
parto del piombo e dello zin
co. nonché l'unificazione del
le aziende ex EGAM. Sono 
tutt i temi che da tempo at
tendono una definizione e 
una risposta del governo re
gionale. e per i quali non è 
passibile un ulteriore rinvio. 

Forze politiche autonomi
stiche e organizzazioni sinda
cali hanno deciso a questo 
proposito di assistere diret
tamente alla discussione sul
l'ipotesi di accordo dell'ENI 
per la ristrutturazione del 
settore. Sembra intanto che 
l'ENI abbia riveduto in par
te le sue posizioni e propor
rebbe un ridimensionamento 
meno drastico. Il che — ed 
è proprio il senso dello scio
pero di oggi — viene ritenu
to inaccettabile in una zona 
che ha invece bisogno di un 
rilancio e di una ristruttu
razione seria dell 'industria. 
con la salvaguardia dei posti 
di lavoro. 

Paolo Branca 

Comitato di verifica con i segretari e i capigruppo dei 3 partiti 

Cerignola : una nuova fase politica 
dopo il voto unitario sul bilancio 

CERIGNOLA — Il voto favo 
revole espresso dalla DC al 
bilancio d: previa.one per il 
1978. presentato dalla G.unt.i 
di sinistra ha suscitato vasti 
consensi nell'opinione pubbli-

l ziazioni politiche. Su questo i ca (poiché ciò è il fondamen-
dato essenziale bisogna lavo- ! to. l'essenza delle enunciaz.o-
rare per la stabilità democra- J ni di principio da cui parte 
tica tenuto conto che anche a | l'accordo) i partiti PCI. DC 
livello locale la strada da per- I e PSI hanno ritenuto di stahi-
correre e certamente quella i l.re questi due importanti 

ca. t ra le forze sindacali, eco ! della indi\.du.»z:one de: nodi j punt. . 
nomiche e sociali del paese, j ^ a soiogl.ere con il concorso : ffc l'i.st.tuz.one immediata di 

. ^ ^ un comitato di verifica 
J comporto dai segretari politi-
! ci e dai cap.gruppo consiliari. 
| o loro delegati, con il eomp.-

to specifico di evidenziare la 
I problematica c i t t a d n a e di di-
I scuterla onde procedere a pre-

diretto delle forze politiche e j \ent ive scelte in ordine alle 
democratiche alia gest.one del ! decisioni d: maggiore rilievo 

I A questa importante svolta ; ( j . : m t i e c n e riguardano il 
ne: rapport. tra i partiti de- | territorio, la città, le classi 
mocratici antifaso.sti s: e 
giunti dopo un amp.o incon
tro e confronto sulle cose ur 
genti da fare e sulla prospet
tiva. che sono racchiuso in 
un documento firmato dal 
PCI. PSI e DC. 

L'accordo t ra queste forze 
politiche democratiche muo-

Bisognerà tener conto an
che della neoe.ss:tà d: una e-
spans:one dell'ipotesi d: ac
cordo attraverso la partecipa
zione e il co.nvolg.mento p.ù 

programma e al governo del
la DC Per tanto ai fini di ren-

ve dalla considerazione della j dere più concreta questa svol-
gravità della cr.s: economica i ta (storica per la comunità 
e della crisi dei valori m ai- cerignolana). in relazione ai 
to nella nostra soc.ctà che I nuovi rapporti che s. dovran-
ha determinato in tut to il j no is t ru i re t ra le forze pol.-
paese l'insorgere di uno spir.- tiene democra:.che rappresen
to d; solidar.età nazionale tate in consiglio comunale per 

d: competenza della giunta co 
munale e anche d; altri enti 
locali operanti a Cerignola: 

O tale com.tato si riunirà 
ordinariamente almeno 

una volta al mese o tutte le 
volte che le circostanze parti
colari di ursenti e di impor
tanti mtervent . dec.s.onali Io 

che va a! d. là delle d.fforen- ' la gestione della cosa pubbli- » r.c'n.edano. 

Conferenza stampa per il convegno sul decentramento del 14 e 15 all'Aquila 

Nuovi e difficili compiti aspettano gli enti locali 
Nostro servizio 

L'AQUILA - « L'emanazione 
del DPR 616 — ha esordito 
s tamane il presidente del 
consiglio regionale. Di Gio 
vanni, riassumendo di fronte 
ai rappresentanti della stam
pa gli obiettivi del convegno 
indetto dalla Regione per ve- , 
nerdl e sabato prossimi - - ; 
restituisce un fatto politico j 
di importanza eccezionale ai i 
fini della ndefinizione della 
s t rut tura dello Sta io che e-
salti il sistema delle autono 
mie e il potere democratico ». 

E" partendo da questa con
siderazione che il presidente 
del consglio regionale, oltre 
«d indicare nei settori pre
scelti per il dibatti to do svi
luppo economico, servizi so 

ciali. l'assetto del territorio) 
il terreno fondamentale di 
confronto e di d.batt i to fra 
le componenti politiche, gli 
enti locali, le organizzazioni 
sindacali, le forze culturali. 
ha insistito nel concetto se
condo cui dal DPR 616 deri
vano t re aspetti su cui con
centrare l'attenzione delle 
forze regionaliste. In primo 
luogo il ruolo della Regione 
che si deve caratterizzare 
come strumento in grado di 
dare ind'cazioni. coordinare 
e legiferare anche qualifican
do in rapporto a ciò la sua 
s t ru t tura («occorre uscire — 
ha - detto testualmente Di 
Giovanni — dalla fase arti
gianale ») 

I>« centralità della funzione 
del Comune — secondo a-

spetto — come titolare di 
tutt i servizi che interessano 
le comunità locai: e come 
organo di amministrazione e 
d: gestione di base. 

L'incontro di s tamane si è 
caratterizzato come un mo
mento di informazione e di 
colloquio tra il presidente del 
consiglio regionale e ì rap
presentanti della s t ampi . Nel 
discorso, quindi, partendo 
dalla impostazione generale 
del convegno del 14 e 15 a-
pnle (il quale si svolgerà 
nella sala dell'Auditorium 
presso il Castello cinquecen
tesco dell'Aquila) si è Incen
tra to su taluni aspetti parti
colari che sono di fronte alla 
regione - la insufficienza dei 
mezzi finanziari rispetto alla 
gravila della situazione cco-

Dal corrispondente 
MATERA — Erano pensale 
da poco le 1S quando dal-

, la presidenza del salone 
della camera di coinmer- ' 
ciò di Matera veniva an
nunciato l'arrivo di un pull
man di lavoratori di Mon-
tescaglioso giunti qui per 
partecipare all'incontro pro
mosso da due emittenti lo
cali tra i sei preti lucani 
che dal 3 aprile scorso han
no posto termine al loro 
impegno pastorale nell'am
bito delle istituzioni uffi
ciali ecclesiastiche e i cit
tadini di Matera. 

L'aula era gremitissima 
come poclie volte l'abbiamo 
vista. Per la prima volta in 
incontri simili non abbiamo 
visto i soli volti dei giova
ni e giovanissimi e di qual
che intellettuale progressi
sta interessato alle manife
stazioni di dissenso, ma 
c'erano decine di volti di 
braccianti, di contadini e 
di lavoratori. E' stata unu 
ulteriore prova dei legami 
che i sei preti erano riu
sciti a creure. e che man
tengono, con vustt strati 
della popolazione. 

A Montescuglioso. dove 
era sorta una comunità dt 
base, erano stati ì lavora
tori stessi a promuovere in
chieste sulla disoccupazione 
giovanile, sulle terre dema
niali incolte, sul numero 

Si sono confrontati con i cittadini 
: i sei sacerdoti di Matera 

Rinunciamo ad una tonaca 
non all'impegno cristiano 

delle abitazioni fatiscenti. 
In quell'esperienza hanno 

conquistato quella capitata 
di intervenire anche in di
battiti « seri » ed « ufficia
li » di cui hanno dato pro
va ieri. Si alteinuvano al 
microfono uomini • umili 
che non si vergognavano 
del loro italiano; donne che, 
indossando • ancora il loro 
grembiuli da cucina, hanno 
parlato di un diverso modo 
di intendere il messaggio 
evangelico. 

Nella folta platea non 
mancavano, però, personag
gi legati alla chiesa tradi
zionale. ai suoi riti e alla 
sua gerarchia ma che era
no interessati alla discus
sione e al dibattito franco 
e aperto. Xon mancava 
nemmeno un drappello di 
« Comunione e liberazione » 
che. giunto li con l'eviden
te scopo di molestare l'as

semblea. è stato costretto 
ad allontanarsi dall'aula 
vistosi isolato dal resto dei 
cittadini. 

La serata complessivamen
te si e stolta in un clima 
di confronto civile anche se 
non mancavano manifesta
zioni di tensione qua e là 
nella platea. Ad un certo 
punto e intervenuto un gio 
vane vestito come decine 
d'altri, con una barbetta 
ben curata. Ci informa che 
è un prete giunto da Mila
no e che da circa tre mesi 
vive a Matera. Si e chie
sto il poche della scelta 
di uscire fuori dalle stiut-
ture ecclesiastiche solo per 
il fatto che si lia una di
versa interpretazione del 
vangelo. Sarebbe stato me
dito. secondo lui. continua
le a lottare per cambiare 
dall'interno la Chiesa. 

Gli ha risposto Carme

lo, un giovane invecchiato 
tioppo in fletta per la sua 
precoce immissione nel moli
lo del lavoro: e cangiato 
da quando aveva 13 anni. 
Carmelo ha parlato delle 
continue ingerenze, discri
minazioni e anche persecu
zioni di cut da tempo sono 
stati fatti oggetto i sei preti 
(si pensi clic di loro si e 
financo interessato ti SID) 
e i cittadini che li seguiva
no. « COMI e il poteva conti
nuare cosi!'.' », si è chiesto 
il giovane. 

Si alternavano al micro
fono studenti, disoccupati 
e alcuni preti della provin
cia di Potenza. Da uno di 
loro abbiamo ascoltato una 
testimonianza drammatica
mente sofferta dt chi. come 
ha lui stesso detto, ha spe
so la parte migliore della 
sua giovinezza in una fede 
che poi la « chicsaistttuzto-

ne » ha tradito. Sono inter
venuti i giovani della comu
nità di base S. Pio X di Ma
tera che hanno raccontato 
la loro esperienza nel quar
tiere. poi soffocata da un 
atto di autorità del vescovo. 

Tra i commenti della gen
te c'era quello di chi si mo
strava preoccupato di una 
guerra di religione che si 
potrebbe ogni scatenare 
provocando danni enormi 
al tessuto imitai io della cit
tà. A tassicurarli ci ha pen
sato Angelo Bianchi, uno 
dei sei. Eoli ita precisato 
non soltanto che è lontana 
da loro l'idea di creare nuo
ve divisioni tia t lavoratori, 
ma che essi voqhono oggi 
lavorate per uno più larga 
unità nel mondo del lavoro. 
possibile oqgi anche grazie 
a una diversa coscienza dei 
cristiani. Questo impegno, 
di voler continuare a lotta
te al fianco degli opera:, del 
giovani disoccupati, dei con
tadini. fa giustizia, credia
mo. di quelle calunnie e 
maldicenze tessute ad arte 

Anche ieii sera un signo
re seduto al nostro fianco 
ridacchiando ci diceva che 
per lui i sei preti non vole
vano far altro che abbando
nare alle ortiche il loro abi
to tradizionale per potersi 
poi sposare: una faziosità 
che si commenta da sola. 

Michele Pace 

L'indagine sulle pallottole degli agenti manomesse sarebbe in mano della procura di Roma 

Un piano di evasione anche a Pescara? 
Al carcere S. Donato smentiscono ma molti elementi lo confermano — Sarebbe stato proprio un uf
ficiale a scoprire l'irregolarità — Di certo esiste soltanto la manomissione delle pallottole 

Dal nostro corrispondente 

: nomica e sociale, la partico 
! lare condizione di crisi degli 
, enti locali, il r i tardo nella 
i approvazione dei bilanci e 
i nella concessione dei mutui 
i Da questo complesso di co-
I se — è s tato specificato — 

deriva l'es genza. mentre si 
presuppone il lavoro attuati 
vo del DPR 616. di una azio-

| ne coordinata delle forze 
| democratiche per garantire 
: aeii enti locali l'autonomia 

finanziaria assicurando da u-
na par te le entrate necessarie 
at traverso la partecipazione 
all 'entrate t r ibu tane dello 
Sta to e dall'altro le ent ra te 
proprie attraverso la restitu
zione al comuni di una pro
pria capacità impositiva. 

r. I. 

PESCARA — All'interno del 
carcere smentiscono: «nes
suna inchiesta della Procura 
militare ». Ma la voce secon
do la quale sulla sventata 
« evasione di massa » dal San 
Donato sta ora indagando la 
Procura militare di Roma vie

n e dagli ambienti della Procu
ra della Repubblica e conti
nua a circolare eco insisten
za. Nella sostanza, il procu
ratore capo Giancola avreb
be « passato la mano », 
avendo ravvisato nella sua 
indagine l'ipotesi di una re
sponsabilità di qualche agen
te di custodia nella mano
missione delle pallottole in 
dotazione nel carcere: per 
questo, a Roma sarebbe sta
ta inviata anche una busta 
sigillata contenente alcuni 
proiettili, la cui « ogiva » sa
rebbe s ta ta modificata per 
impedirne l'espulsione dal mi
tra e quindi far inceppare le 
armi. 

Sarebbe stato proprio un 
ufficiale del S. Donato a no
tare l 'irregolarità: altrimenti 
nulla avrebbe potuto impe
dire l'evasione, preparata a 
quanto si dice da molto tem
po, con estrema accuratezza: 
ciò ha fatto affacciare l'In
quietante ipotesi di un piano 
eversivo che da Genova coin
volgerebbe altri istituti di pe
na. Di certo, però, esiste so
lo la manomissione delle 
pallottole, che potrebbe esse
re il frutto di una tecnica 
sofisticata, come si è letto 
da più parti , ma anche di 
fatti più banali. « usuali » 
nelle carceri. Allo stesso 
« quotidiano » clima che esi
ste in tu t te le carceri italia
ne, vanno fatte risalire, pro
babilmente, le « armi im
proprie » sequestrate ki que
sti giorni: coltelli costruiti 
coi cucchiai e. pare, una 
specie di « lancia » ottenuta 
con il piede di una sedia. 

Ancora più certo, l'indagi
ne della Procura militare, 
ove fosse verificata, potreb
be avere conseguenze sgra
devoli all ' interno del carce
re, dove, come abbiamo rife
rito più volte, esiste una si
tuazione di notevole disagio 
degli agenti di custodia, in
sufficienti per numero e sot
toposti a turni massacranti . 
Il problema non riguarda. 
evidentemente, solo Pescara. 
Qui si è acutizzato negli ul
timi anni, dopo i trasfer.-
menti di detenuti rivoltosi da 
S. Vittore e altri istituti 

Attualmente, pero, sembra 
che i « pesci grossi >> siano 
ben pochi all ' interno del S. 
Donato, mentre vi prospera. 
come dappertutto, la mala 
vita a media *\ con le sue ge
rarchie le sue leggi. Sa
rebbero i<' .omma lontani ì 
tempi della detenzione di 
Franceschini. ora sotto pro
cesso a Torino, e le rivolte 
della guerra feroce fra due 
a bande » interne al carcere. 
Se da una parte, quindi, sem 
bra ingiustificato un eccessi 
vo allarmismo sull'episodio 
venuto alla luce giorni fa — 
sul quale tuttavia gli inqui
renti starebbero esaminan
do tut te le ipotesi — dal
l 'altra si ripropone ancora 
una volta la condizione di 
« jungla » in cui vivono de
tenuti e agenti 

Quel che più conta è che 
la difficoltà di un contatto 
fra l ' interno e l 'esterno del 
carcere, le voci e illazioni 
che quasi quotidianamente 
(dai pestaggi agli episodi di 
droga) trovano spazio sulla 
s tampa, contribuiscono a 
creare la caratteristica di 
«ci t tadel la» dentro la citta 
dell 'istituto di pena, volta a 
volta indicato come un car
cere modello o assimilato ai 
« supersicuri ». 

Senza esorcizzare alla fi 
ne. una realtà che andrebbe 
analizzata e vissuta nel con
testo di questa ci t tà: senza 
pensare ad infiltrazioni dal
l'esterno. la diffusione di un 
certo costume all ' interno del
le carceri — violenza, preva
ricazione, un difficile rap
porto con i « custodi » — ha 
raggiunto ormai da molto 
tempo Pescara e il S. Donato, 
di pari passo con la crescita 
nella città della delinquenza 
comune, con la diffusione del
la droga, che in questo, co
me in altri centri del sud. 
assume una rilevanza sco
nosciuta solo pochi anni fa. 

n. t. 

L'esterno del carcere « S. Donalo » di Pescara 

La manifestazione regionale lunedì a Palermo 

In piazza i giovani siciliani 
per l'applicazione della 285 

L'iniziativa si svolgerà al cinema Nazionale - Una serie di precise richieste delle leghe 
alla Regione e agli imprenditori - Hanno superato i 100 mila gli iscritti alle liste speciali 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un glande ra
duno regionale della gioventù 
disoccupata siciliana si svol
gerà lunedi prossimo a Pa
lermo per protestare contro 
i gravissimi ritardi nella ap
plicazione deila legge per il 
preavviamento al lavoro. E' 

stato indetto dalla federazione 
sindacale unitaria CGIL-CISL 
UIL con l'adesione delle leghe 
giovanili. 

La manifestazione, che si 
terrà al cinema Nazionale. 
riunirà per la prima volta a 
Palermo centinaia di giovani 
delie province siciliane, pro
tagonisti in questi mesi di un 
vasto movimento per l'occu
pazione e lo sviluppo. L'ini
ziativa si propone anche di 

contribuire alla costruzione di 
un vasto spiegamento di forze 
sociali, politiche, istituzionali 
e culturali con l'obiettivo di 
dare una immediata soluzio
ne al drammatico problema 

della disoccupazione dei gio
vani. 

Si t r a t t a di varare al più 
presto una delie priorità del 
programma della « maggio
ranza autonomista » sicilia
na. La Regione, secondo gli 
accordi, dovrà infatti inter
venire, coprendo le gravi ina
dempienze della passata giun
ta 

Si t ra t ta di uno dei primi 
banchi di prova della capaci
tà del nuovo governo regio
nale di affrontare la emer
genza: la cifra degli iscritti 
nelle liste speciali in tutt i i 
comuni dell'isola ha ormai 
ragg.unto infatti 1 105 mila 
ed ogni sett imana che pas
sa gli elenchi vedono consi
derevolmente aumentare le 
richieste di iscrizione. Al mo
mento della prima verifica, 
zìi iscritti in Sicilia erano 
quasi 90 mila" nel giro di al
cuni mesi — l'ultimo dato ri
saie ai 31 dicembre '77 — le 
liste hanno registrato un af

flusso di altri 20 mila giova
ni. Nel mese di febbraio agli 
uffici di collocamento dell'i

sola hanno presentato doman
de altri 1500. 

La piattaforma della mani
festazione di lunedi <i lavori 
saranno introdotti da una re
lazione di Roberto Franchi, 
delia UIL e conclusi da un 
dirigente nazionale della 
CGIL» contiene cinque punti 
principali. Al governo della 
regione, appena formato, i 
sindacati e leghe dei disoc
cupati chiedono: l'immediata 
attuaz:one dei progetti appro
vati dal CIPE (il comitato 
interministeriale per la pro
grammazione economica»; ii 
varo in una legie regionale 
clic integri finanziariamente 
il prò - .vediment» nazionale: 
concrete misure a sostegno 
delle iniziative cooperativisti
che 

Al padronato siciliano le 
richieste rivoli*1 da sindaca
ti e leghe r iguardano: l'im

mediata stipula dei contratt i 
di formazione professionale 
per almeno otto mila giova 
ni sic.liani. la pronta reinte
grazione degli organici con 
manodopera giovanile, rimet
tendo in funzione il mecca
nismo del rimpiazzo dei pen
sionati. 

Il governo regionale ha an
che dei compiti immediati e 
importanti da non disat ten 
dere: oltre alla Ie«ge inte
grativa. e necessaria una con
creta iniziativa per sostenere 
io sforzo delle decine di coo
perative giovanili che si so 
no via via formate in queste 
«•ettimane. L'unica risposta 
positiva, ma comunque asso
lutamente insufficiente, è sta
ta quella dei primi settecen
to posti toccati alla Sicilia 
ne: piano per irli uffici peri
ferie. dei ministeri. Una croc
cia nel mare del.a sempre 
più preoeciDante disoccupa
zione Giovanile. 

A Dolianova una lotta che vede impegnata tutta la popolazione 

In centinaia, uomini 
e donne, firmano 
per il consultorio 
La lunga battaglia unitaria sta vincendo anche le re
sistenze di alcuni settori" della Democrazia cristiana 

Nostro servizio 
CAGLIARI — La lotta delle 
donne di Dolianova. tenden
te ad ottenere l'apertura di 
un consultorio pubblico è vin
cente. Dolianova è uno dei 
centri sardi che andranno 
tra breve alle elezioni comu
nali. Il sindaco democristia
no si è detto disposto a ve
nire incontro alle esigenze 
della popolazione femminile. 

Non sembra trat tarsi di pu
ra e semplice « promessa 
elettorale ». « E" piuttosto il 
risultato della mobilitazione 
unitaria promossa dal Comi
tato femminile per ti consul
torio — dice la compagna 
Sandra Bozzoli della Feder-
braccianti —: a questo orga
nismo aderiscono, infatti, don
ne del PCI. della DC e di 
vario orientamento politico. 
L'istituzione di questo servi
zio è uno dei bisogni più 
sentiti delle donne dt que

sto paese, soprattutto se si 
intende per consultorio an
che un centrò di incontro in 
cui le donne possono dibat
tere insieme t problemi indi
viduali e sociali altrimenti 
vtssutt in un ambiente stret
tamente privato ». 

Il Comitato promotore la
vora ormai da due mesi. Vi 
partecipano giovani disoccu 
paté, braccianti, casalinghe 
unite dalla ferma volontà di 
vincere questa emblematica 
battaglia, rilevante rispetto a 
tut t i i problemi che riguar
dano la vita sessuale della 
coppia. la scelta consapevo
le della maternità, il ruolo 
della donna nell'ambito fa
miliare. 

« // consultorio deve esse
re una struttura che offra, 
da una parte, l'assistenza me
dica necessaria per affronta
re serenamente i temi della 
contraccezione, della gravi
danza. del parto; dall'altra la 

possibilità per la donna di 
esprimere fin dall'inizio tut
te le sue esigenze e le diffi
coltà che possono sorgere nel-
l'affrontare t vari momenti 
della vita sessuale ». Così si 
legge in un documento che 
il Comitato promotore ha po
sto come base per una rac
colta di firme t ra la popo^ 
lazione. 

Centinaia di uomini e don
ne hanno aderito all'iniziati
va. sottoscrivendo il docu
mento ed appoggiando di 
conseguenza una vertenza 
tendente ad ottenere dal Co
mune una delibera per la co
stituzione di un consultorio 
pubblico, in coerenza con 
quanto previsto dalla leege 
405 del 1975: la p r ed i spos to 
ne a tale ,-copo dei locali ex-
ONMI; l'approvazione da 
parte del consieho regiona
le della legge di attuazione 
della 405. 

La stessa giornata intema
zionale della donna è stata 
per Dolianova un momen
to importante di lotta e non 
di celebrazione. « La matti
na dell'S marzo — continua 
la compagna Bozzoli — le 
donne sono andate m dele
gazione dal sindaco, chieden
do appunto l'apertura del 
consultorio. 

« Partendo da un particola
re problema quale quello del 
consultorio — conclude la 
Bozzoli — dall'assemblea è 
emerso un bisogno puì gene

rale di organizzarsi r <ft in
contrarsi, di dibattere su tut
ta la condizione femminile: 
il lai oro, t servizi, la pa
rità ». 

Sabato 18 marzo l'asrzucrri 
ta delecazione di donne è tor 
nata dal sindaco che. dopo 
dieci eiorni di riflessione, s'è 
detto propenso: 1 « a mettere 
a disposizione 4 locali ex-
ONMI di Dolianova aceiun-
sendo di voler sbarazzare gli 
adiacenti locali dell'archivio 
comunale: 2» ad indire un» 
pubbl.ca assemblea sul con
sultorio. dopo Pasqua e nel
la sede del consiglio comu
nale. imitando, fra gli altri . 
rappresentanti dei consulto
ri eia operanti in Sardegna. 

Alla Provincia compie reb
be invece l'assunzione del gi
necologo mentre per il re
sto terrebbe utilizzato il per
sonale exONMI. II comitato 
promotore, .se da un lato in
tende vigilare perché gli im 
pernii assunti vengano man 
tenuti, dall 'altro porterà cen
tinaia di firme alla Regione 
premendo cosi verso l'attua
zione. in Sardegna, della 405. 

Analoghe iniziative di rac
colta di firme <w»o s ta te pre
se in numerosi centri della 
provincia di Cagliari (Serra-
manna. Decimoputzu. Uta, 
Saniuri . San Sperato) ed in 
molti quartieri popolari del
la città fra cui Sant 'Elia. 

Cecilia Lilliu 
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